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ARGOMENTI

• Gli obblighi introdotti dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza a carico 
dell’imprenditore

• L’evoluzione del Codice della crisi d’impresa

• Esempi pratici di monitoraggio dell’andamento aziendale: analisi crisi di 

impresa, test pratico per composizione negoziata, analisi storica di bilancio



Gli obblighi introdotti dal Codice della 
crisi d’impresa e dell’insolvenza a carico 

dell’imprenditore



Codice della crisi di impresa: cenni normativi

Il codice della crisi di impresa e dell'insolvenza (CCII) è stato approvato con il D.Lgs.14/2019 ed 
è entrato in vigore il 15/07/2022, fatta eccezione per alcune disposizioni già in vigore dal 
16/03/2019.

Nella prima stesura, la novità di rilievo è stata l'introduzione di una procedura di allerta volta 
ad intercettare tempestivamente la crisi mediante una diagnosi precoce che consentisse di 
intervenire prima che essa si possa tradursi in insolvenza irreversibile, salvaguardando la 
continuità aziendale e gli interessi dei soci/terzi.



Codice della crisi di impresa: definizione di crisi di impresa

L'art.2 c.1 let. a) D.Lgs. 14/2019 definisce la crisi come:

"lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta con l'inadeguatezza dei 
flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi".

Lo stato di crisi risiede nell'inadeguatezza delle disponibilità liquide attuali e dei flussi di cassa 
prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni esistenti ed a quelle previste.

In particolare, la nuova definizione ha eliminato il riferimento allo squilibrio economico-
finanziario e stabilisce l'orizzonte temporale nei 12 mesi successivi.



Codice della crisi di impresa: ambito soggettivo

La norma si applica a tutti gli imprenditori sia in forma individuale che collettiva, comprese le 
imprese agricole e le imprese "minori".

Sono previste delle deroghe così come disposto dall'art. 1, del D.Lgs. 14/2019:

"Sono fatte salve le disposizioni delle leggi speciali in materia di:

a) amministrazione straordinaria delle grandi imprese. Se la crisi o l'insolvenza di dette 
imprese non sono disciplinate in via esclusiva, restano applicabili anche le procedure 
ordinarie regolate dal presente codice;

a) liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell'articolo 293. Sono fatte salve le 
disposizioni delle leggi speciali in materia di crisi di impresa delle società pubbliche."



Codice della crisi di impresa: obblighi in capo all'impresa

L'art. 3 D.Lgs. 14/2019 prevede innanzitutto degli obblighi a carico dell'imprenditore, così 
distinti:

• l'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo 
stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte;

• l'imprenditore collettivo deve adottare un assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adeguato (ex art. 2086 c.c.) per rilevare tempestivamente lo stato di crisi ed 
assumere idonee iniziative.



Codice della crisi di impresa: obblighi in capo all'impresa

Al fine di prevedere tempestivamente l'emersione della crisi d'impresa, ai sensi dell'art. 3, le 
suddette misure devono consentire di:

a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati 
alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attività imprenditoriale svolta dal debitore

b) verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità aziendale almeno per i 
dodici mesi successivi e rilevare i segnali relativi all'esposizione debitoria

c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la lista di controllo particolareggiata e a 
effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento
(mediante il nuovo istituto della composizione negoziata).



Codice della crisi di impresa: segnali relativi all'esposizione debitoria

L'art. 3, comma 4 del D.Lgs. 14/2019 definisce i segnali per la previsione dell'emersione della 
crisi:

• l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a oltre la metà 
dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni

• l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni di ammontare 
superiore a quello dei debiti non scaduti

• l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri intermediari finanziari che 
siano scadute da più di sessanta giorni o che abbiano superato da almeno sessanta giorni il 
limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma purché rappresentino 
complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni

• l'esistenza di una o più delle seguenti esposizioni debitorie:



Codice della crisi di impresa: segnali relativi all'esposizione debitoria



Evoluzione del codice della crisi di impresa



Evoluzione del codice della crisi di impresa

Il codice della Crisi di impresa è stato più volte oggetto di modifiche, sia in termini di proroga
dell'entrata in vigore sia in riferimento al contenuto di alcune norme.

L'entrata in vigore era stata inizialmente fissata al 15 agosto 2020, ma è stata più volte prorogata:

• al 1 settembre 2020 a causa della pandemia COVID-19
• al 16 maggio 2022

Successivamente con il DL 36/2022, cosiddetto "Decreto PNRR 2":
• è stata definita un'ulteriore proroga al 15 luglio 2022 al fine del recepimento della Direttiva UE 

n. 2019/1023 in materia di crisi di impresa
• sono state rese applicabili fin dal 15 luglio 2022 le procedure di allerta e di composizione 

assistita della crisi.



Evoluzione del codice della crisi di impresa

In seguito al recepimento della Direttiva UE n. 2019/1023 rimane ferma l'entrata in vigore 
della norma a partire dal 15 luglio 2022 ma vengono apportate alcune importanti modifiche, 
tra le quali:

• l'istituto della composizione assistita viene sostituito dalla composizione negoziata della 
crisi, introdotta dal DL n. 118/2021

• Il sistema di allerta introdotto nelle versioni precedenti della riforma è stato sostituito da 
un insieme di norme inserite nel Codice della Crisi e dell’Insolvenza (art. 3) e nel Codice 
Civile (art. 2086) incentrate sulle responsabilità aziendali relative alla predisposizione di 
adeguate misure organizzative, amministrative e contabili in funzione della natura e delle 
dimensioni dell’impresa, con diversi livelli di adempimento per gli imprenditori individuali 
e per le società.



Il secondo comma dell’art.2086 cc pone l’obbligo a carico 
dell’imprenditore di: 

Codice della crisi di impresa: art 2086 cc

adottare assetti organizzativi, 
amministrativi e contabili adeguati 
alla natura e alle dimensioni 
dell’impresa in funzione della 
rilevazione tempestiva della crisi di 
impresa; 

attivarsi senza indugio per 
l’adozione e l’attuazione di uno 
degli strumenti previsti 
dall’ordinamento per il 
superamento della crisi e il 
recupero della continuità 
aziendale



Codice della crisi di impresa: assetto organizzativo

Per assetto organizzativo si intende il sistema di organigramma e funzionigramma, il 
complesso delle direttive e delle procedure stabilite per garantire che il potere decisionale sia 
assegnato ed esercitato a un appropriato livello di competenza e responsabilità, il sistema di 
controllo.

Quindi, in questo ambito, va verificato a titolo di esempio:

- La presenza di un organigramma aziendale
- La presenza di un funzionigramma aziendale
- La presenza della separazione dei ruoli, funzioni e responsabilità
- Il controllo dei rapporti commerciali e finanziari con parti correlate
- L’esame dei contratti in essere con dipendenti, collaboratori e consulenti
- La presenza di eventuali deleghe e poteri dei soggetti operanti
- …..



Codice della crisi di impresa: assetto amministrativo

Per assetto amministrativo si intende il sistema dei processi e delle procedure che garantiscono il 
corretto svolgimento dell’attività di impresa. È necessario, quindi, formalizzare le procedure e i 
processi utilizzati dalle varie funzioni dell’organizzazione aziendale, rilevandone le responsabilità 
gestionali, le direttive, nonché gli strumenti.

Quindi, in questo ambito, rientrano a titolo di esempio:
- Le procedure di acquisto, produzione, vendita, controllo
- La presenza di procedure di controllo di gestione, flussi informativi tra le varie funzioni, sedi, unità locali, e 

condivisione delle informazioni
- La presenza di un Business Plan
- La presenza di Budget di tesoreria, Piano finanziario, Budget annuale
- L’Analisi degli scostamenti tra dati consuntivi e dati a budget con cadenza almeno trimestrale
- Il Monitoraggio dei flussi di cassa con scadenziario clienti e fornitori
- La Valutazione della sostenibilità del debito nei 6 mesi successivi (minimo)
- Gli Indicatori patrimoniali, economici e finanziari sia consuntivi sia preventivi
- La Verifica normativa in tema di: Privacy (GDPR); Salute e sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/2008); Ambiente (L. 

68/2015); Anticorruzione (L. 190/2012)
- L’ Analisi dei rischi
- …………



Codice della crisi di impresa: assetto contabile

Per assetto contabile si intende la rilevazione contabile dei fatti di gestione, al fine di garantire 
l’attività di consuntivazione e anche di programmazione. Il sistema amministrativo contabile può 
definirsi come l’insieme delle direttive, delle procedure e delle prassi operative necessarie per 
garantire la completezza, la correttezza e la tempestività di un’informativa attendibile, in conformità 
ai principi contabili adottati dall’impresa.

Quindi, in questo ambito, rientrano a titolo di esempio:
- La Verifica dell’aggiornamento costante della contabilità
- L’adozione di Software e strumenti informatici adeguati
- La Formalizzazione di procedure di contabilizzazione
- La Nomina di un responsabile del reparto contabile con supervisione delle registrazioni contabili
- La Formalizzazione dei flussi informativi tra contabilità e consulenti esterni (consulente del lavoro, 

consulente fiscale, ecc.)
- Il Costante monitoraggio dei saldi di crediti verso clienti, debiti verso fornitori, debiti previdenziali ed erariali
- La presenza della Funzione di recupero crediti e monitoraggio scaduti “patologici”
- Il Calcolo indicatori della crisi d’impresa
- …………………………



Codice della crisi di impresa: novità D.Lgs. 83/2022

Inoltre, l’art. 3 CCII individua specifici segnali di allarme per l’attivazione tempestiva degli organi sociali 
al fine di superare una crisi finanziaria:

- ritardi sui pagamenti degli oneri retributivi scaduti da almeno 30 giorni in misura superiore alla 
metà del totale delle passività mensili;

- passività verso fornitori scadute da almeno 90 giorni in misura superiore alle passività non scadute;
- esposizioni nei confronti del sistema creditizio e di intermediari scadute da oltre 60 giorni per un 

importo almeno pari al 5% delle esposizioni;
- interessi di mora che attivano Obblighi di Segnalazione dei cosiddetti “creditori pubblici qualificati”.

In caso di potenziale crisi, qualsiasi imprenditore o azienda – indipendentemente dalle dimensioni o 
dalla natura della stessa – può richiedere l’accesso online alla Camera di Commercio locale per 
pervenire a una Composizione Negoziata. In sostanza, gli imprenditori e gli amministratori delle società 
sono tenuti a privilegiare gli interessi dei creditori rispetto a quelli dell’imprenditore o dei soci.



Codice della crisi di impresa: novità D.Lgs. 83/2022

La composizione negoziata
L'articolo 6 sostituisce integralmente il Titolo II, originariamente dedicato alle procedure di allerta e 
di composizione assistita della crisi. Il nuovo Titolo II disciplina l'istituto della composizione 
negoziata per la soluzione della crisi d'impresa, il cui obiettivo è superare la situazione di squilibrio 
dell'impresa prima che si arrivi all'insolvenza.
Viene disciplinata una procedura stragiudiziale, da attivare presso la Camera di commercio, che 
prevede il coinvolgimento di un esperto che affianca l'imprenditore, a garanzia dei creditori e delle 
altre parti interessate. L'esperto, nominato da una apposita commissione, è una figura professionale 
(si tratta prevalentemente di commercialisti, avvocati e consulenti del lavoro) dotata di 
precedenti esperienze nel campo della soluzione di crisi d'impresa, incaricata di valutare le ipotesi di 
risanamento, individuare entro 180 giorni una soluzione adeguata e redigere, al termine 
dell'incarico, una relazione che verrà inserita nella piattaforma unica nazionale e comunicata 
all'imprenditore. Nel corso della procedura è prevista l'applicazione di agevolazioni fiscali e 
di misure protettive a favore dell'imprenditore per limitare le possibilità di azione nei suoi confronti 
da parte dei creditori e precludere il pronunciamento di sentenze di fallimento o di stato di 
insolvenza.



Esempi pratici di monitoraggio 
dell’andamento aziendale



Strumenti operativi per la prevenzione della crisi

Nell’ambito dell’assetto amministrativo e contabile che l’azienda deve adottare per prevenire un 
eventuale stato di crisi, andremo a verificare, utilizzando il modulo Analisi crisi di impresa 
presente nella soluzione Profis Bilanci della Sistemi spa, i processi da seguire per effettuare
l'analisi e il monitoraggio di dati previsionali, di flussi finanziari e di indicatori per valutare la 
situazione dell'impresa ed effettuare una diagnosi precoce dello stato di crisi, in conformità a 
quanto previsto dal Codice della crisi di impresa.

Verificheremo, inoltre, come eseguire la simulazione del test pratico e la determinazione del 
grado di risanamento, per definire le possibili soluzioni e predisporre la documentazione per 
avviare l'istanza di composizione negoziata.

Infine, provvederemo ad illustrare lo strumento di analisi storica dei bilanci per la rielaborazione 
dei dati contabili di più esercizi, allo scopo di produrre comparazioni tra periodi diversi, attraverso 
prospetti di riclassificazione secondo criteri diversi, indicatori e margini.









Processo operativo
monitoraggio e analisi 
crisi di impresa



Processo operativo



1. Prospetto consuntivo di 
riferimento: indica il prospetto 
consuntivo da utilizzare per il 
calcolo dei prospetti previsionali. È 
possibile derivarlo da un bilancio 
di verifica o da un prospetto di 
bilancio presente 
in PROFIS/Bilanci oppure digitarlo.

2. Prospetto di confronto: indica il 
prospetto consuntivo di confronto 
utile ai fini del calcolo degli indici e 
margini su dati consuntivi. Si tratta 
di un dato facoltativo, ed è 
possibile derivarlo da un bilancio 
di verifica o da un prospetto di 
bilancio presente in PROFIS/Bilanci 
oppure digitarlo.

3. Prospetti consuntivi per calcolare 
la % di variazione: indica i prospetti 
consuntivi da utilizzare come base 
per il calcolo della % di variazione 
da applicare alle voci del 
consuntivo di riferimento per 
calcolare i dati previsionali. I 
prospetti consuntivi possono 
essere derivati da bilanci di verifica 
o da prospetti di bilancio presenti 
in PROFIS/Bilanci oppure digitati.
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Processo operativo
composizione negoziata









Il modulo analisi di bilancio – PROFIS bilanci

CHE COS’È IL MODULO ANALISI DI BILANCIO?

Analisi di Bilancio è lo strumento che consente la rielaborazione dei dati contabili di più 
esercizi, allo scopo di produrre:

• comparazioni tra periodi diversi
• prospetti di riclassificazione secondo criteri diversi
• prospetti sulla situazione finanziaria dell'azienda
• indicatori e margini

COSA PRODUCE L’ANALISI DI BILANCIO?

Risultato dell'elaborazione effettuata del programma è un documento Microsoft Excel, il cui 
contenuto è in funzione del modello di analisi utilizzato.
SISTEMI distribuisce modelli standard completi di prospetti comparativi, riclassificazioni, prospetti 
finanziari e indicatori; l'utente può in ogni caso creare facilmente dei modelli personalizzati e 
utilizzarli per tutte o parte delle proprie analisi.



Processo operativo
analisi di bilancio
storica











https://www.gssistemi.it/event/analisi-di-bilancio-e-crisi-dimpresa/

Approfondimenti operativi disponibili nella Area Formazione del nostro 
sito GS Sistemi

https://www.gssistemi.it/event/analisi-di-bilancio-e-crisi-dimpresa/


I NOSTRI VALORI

Forniamo soluzioni complete
Chi si affida a noi sa di poter contare su 
soluzioni che rispondono a tutte le 
esigenze di informatizzazione e di 
digitalizzazione che il suo lavoro richiede.
Innovazione e  aggiornamento.

Siamo sempre al vostro fianco  
I nostri servizi vi accompagnano in tutti i 
momenti: dalla scelta della soluzione più 
adeguata, alla formazione delle risorse,  
all’assistenza operativa e di sviluppo.
Competenza e disponibilità. 

Selezioniamo con cura i nostri 
partner
Le soluzioni che proponiamo sono 
utilizzate da migliaia di professionisti e 
imprese in tutta Italia, a garanzia della loro 
qualità. Siamo Partner di Sistemi S.p.a.
Affidabilità e continuità

La crescita passa 
attraverso 
l’innovazione 
dei metodi di 
lavoro e 
la digitalizzazione 
di documenti e 
processi.



Richiedi 
una Demo
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